
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 7 luglio 2020

Anno 161° - Numero 169

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 maggio 2020.

  Scioglimento del consiglio comunale di Ma-
niace e nomina della commissione straordina-
ria. (20A03451) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero della salute 

 ORDINANZA 23 giugno 2020.
  Proroga con modifiche dell’ordinanza del 

28 maggio 2015 e successive modificazioni, re-
cante: «Misure straordinarie di polizia veterina-
ria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e 
bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina 
enzootica». (20A03613)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 62 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 DECRETO 20 maggio 2020.

  Criteri e modalità di ripartizione delle risor-
se del fondo di cui all’articolo 23-bis del decre-
to-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 
(Fondo grano duro). (20A03512)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 64 

 DECRETO 5 giugno 2020.

  Disposizioni urgenti in materia di sostegno 
alle imprese agricole in attuazione dell’artico-
lo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27. (20A03511)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 67 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 PROVVEDIMENTO 25 giugno 2020.

  Modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione «Aprutino Pescarese» registra-
ta in qualità  di denominazione di origine pro-
tetta in forza al regolamento (CE) n. 1263 del 
1° luglio 1996. (20A03498) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 71 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sodio Oxibato Ac-
cord» (20A03448)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 71 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Skinatan» (20A03449)  Pag. 72 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Firacro-
no» (20A03450) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 73 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Cuta-
quig» (20A03495)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 74 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Viamal 
Trauma» (20A03496) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 74 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 22 giugno 2020 (20A03513) . . . . . . . . .  Pag. 75 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 23 giugno 2020 (20A03514) . . . . . . . . .  Pag. 75 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 24 giugno 2020 (20A03515) . . . . . . . . .  Pag. 76 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 25 giugno 2020 (20A03516) . . . . . . . . .  Pag. 76 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 26 giugno 2020 (20A03517) . . . . . . . . .  Pag. 77 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 Proposta di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Noc-
ciola Romana» (20A03497) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 77 

 Domanda di modifica della denominazione 
registrata «Dwó jniak Staropolski Tradycyjny» 
STG (20A03503) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 79 

 Domanda di modifica della denominazio-
ne registrata «Pó łtorak Staropolski Tradycyjny» 
STG (20A03504) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 80 

 Domanda di modifica della denominazione 
registrata «Czwó rniak Staropolski Tradycyjny» 
STG (20A03505) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 80 

 Domanda di modifica della denominazio-
ne registrata «Tró jniak Staropolski Tradycyjny» 
STG (20A03506) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 80 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 maggio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Maniace e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Maniace (Catania) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 31 maggio 2015; 

 Considerato che dall’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli 
per l’interesse pubblico e per assicurare il risanamento 
dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 maggio 2020, alla quale è stato 
debitamente invitato il Presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Maniace (Catania) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Maniace (Catania) è affida-
ta, per la durata di diciotto mesi, alla commissione straor-
dinaria composta da:  

  dott. Enrico Galeani - viceprefetto a riposo;  
  dott.ssa Caterina Minutoli - viceprefetto;  
  dott. Alfio Pulvirenti - funzionario economico 

finanziario.    

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta e al sindaco nonché ogni altro potere 
e incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 16 maggio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2020

Interno, foglio n. 1317
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Maniace (Catania), i cui organi elettivi sono stati rin-
novati nelle consultazioni amministrative del 31 maggio 2015, presenta 
forme d’ingerenza da parte della criminalità organizzata che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento e il funzionamento dei servizi con grave pre-
giudizio per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 A seguito di un attento monitoraggio svolto nei confronti dell’en-
te il prefetto di Catania, con decreto del 22 ottobre 2019, ha disposto 
l’accesso presso il comune,    ex    art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, per gli accertamenti di rito. 

 Al termine delle indagini la commissione incaricata dell’accesso ha 
depositato le proprie conclusioni sulla scorta delle quali il prefetto, sentito 
nella seduta del 27 gennaio 2020 il Comitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica — integrato con la partecipazione del Procuratore 
della Repubblica titolare della Direzione distrettuale antimafia di Catania 
— ha trasmesso l’allegata relazione del 12 febbraio 2020, che costituisce 
parte integrante della presente proposta, nella quale si dà atto della sus-
sistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti 
e indiretti degli amministratori con la criminalità organizzata e su forme 
di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per 
l’adozione della misura di rigore di cui al richiamato art. 143. 

 I lavori svolti dall’organo ispettivo hanno preso in esame la corni-
ce criminale e il quadro ambientale nonché il complessivo andamento 
gestionale dell’istituzione locale con riguardo ai rapporti tra gli ammi-
nistratori e le consorterie criminali. 

 Il Comune di Maniace — piccolo centro di 3.648 abitanti situato 
nel parco regionale dei Nebrodi — insiste in un’area geografica gra-
vemente compromessa dalla radicata presenza di consorterie mafiose 
riconducibili a «cosa nostra», le cui dinamiche operative sono state di-
svelate da operazioni di polizia giudiziaria, anche recenti, che hanno 
fatto emergere sia le reciproche interazioni sia la capillare capacità di 
penetrazione nel tessuto economico, con particolare riferimento al set-
tore agricolo e zootecnico. 

 Il prefetto si sofferma sulle risultanze dell’operazione denominata 
«Nebrodi» — originata dai gravi eventi criminosi culminati, nel maggio 
2016, nel tentato omicidio del presidente dell’ente parco regionale dei 
Nebrodi — e di un’ulteriore attività investigativa, coordinata dalla Pro-
cura distrettuale antimafia di Messina, che ha condotto al sequestro di 
151 imprese con i relativi complessi aziendali nonché all’esecuzione, il 
15 gennaio 2020, di un’ordinanza applicativa di misure restrittive della 
libertà personale nei confronti di 94 soggetti, indagati a vario titolo per 
diversi delitti tra cui quelli di associazione di tipo mafioso, concorso 
esterno in associazione di tipo mafioso, associazione finalizzata al traf-
fico di sostanze stupefacenti, detenzione a fini di spaccio di stupefa-
centi, estorsione, truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche in concorso e altro. 
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 Dopo avere inquadrato il contesto ambientale connotato da una 
pervasiva presenza di sodalizi criminali, il prefetto analizza gli esi-
ti dell’accesso da cui è emersa una situazione d’intricato intreccio di 
relazioni familiari e frequentazioni che legano diversi esponenti degli 
organi elettivi e dell’apparato burocratico dell’ente — alcuni dei quali 
con pregiudizi di natura penale — a soggetti intranei o comunque vicini 
ad ambienti criminali. 

 In merito, la relazione prefettizia evidenzia come il riconosciuto re-
ticolo di rapporti e collegamenti — tanto più rilevante in un ambito ter-
ritoriale di ridotte dimensioni demografiche, fortemente compromesso 
dalla pregiudizievole influenza di consorterie mafiose — determina un 
quadro indiziario significativo dell’oggettivo pericolo di permeabilità ai 
condizionamenti o alle ingerenze della criminalità organizzata, a fronte 
del quale si rendono necessarie idonee misure di prevenzione. 

 Le verifiche espletate in sede di indagine hanno messo in luce la 
sostanziale continuità che ha contraddistinto la gestione del comune ne-
gli ultimi anni, atteso che quattro consiglieri comunali erano già presenti 
nelle pregresse amministrazioni del 2005 e del 2010 mentre altri due 
consiglieri e quattro dei cinque componenti la giunta — compreso il 
sindaco — hanno fatto parte della compagine di governo dell’ente fin 
dalle consultazioni amministrative del 2000. 

 Il prefetto si sofferma sulla figura di un assessore — già consigliere 
comunale di Maniace dal 2000 al 2015 — il quale a marzo 2017 è sta-
to destinatario di un avviso di conclusione delle indagini preliminari e 
successivamente rinviato a giudizio per il delitto di cui all’art. 416  -bis  , 
commi 1, 2, 3, 4 e 6, del codice penale, in quanto ritenuto responsabile 
di avere fatto parte di un’associazione di tipo mafioso affiliata a un po-
tente clan catanese, caratterizzato da una forte capacità di penetrazione 
nel tessuto politico locale e nel settore degli appalti pubblici. 

 Quanto all’attività gestionale posta in essere dall’ente, in sede ispettiva 
sono state riscontrate reiterate, gravi anomalie e illegittimità, in particolare 
nel settore della raccolta dei rifiuti solidi urbani — notoriamente esposto 
agli interessi delle organizzazioni criminali — in relazione al quale è emer-
so che l’amministrazione comunale ha del tutto omesso di espletare le pre-
scritte verifiche antimafia nei confronti delle imprese affidatarie. 

 Con riferimento a una delle imprese — aggiudicataria del servizio 
il 14 gennaio 2016, sottoposta a sequestro preventivo e amministrazione 
giudiziaria il 13 dicembre 2016 nonché destinataria di interdittiva antima-
fia emessa dalla Prefettura di Catania il 2 febbraio 2017 — il prefetto sot-
tolinea che nel capitolato speciale di appalto è stato indicato un importo 
«sotto soglia» parametrato a soli trentadue giorni lavorativi. Le verifiche 
espletate dalla commissione di indagine hanno invece accertato che l’im-
presa ha svolto il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani per tutto il 
2016, percependo un corrispettivo di gran lunga superiore alla soglia pre-
vista dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici, con elusione, 
quindi, delle procedure prescritte per il valore effettivo dell’appalto. 

 Analoga situazione di grave irregolarità è stata riscontrata in rela-
zione a un altro appalto affidato a una società — destinataria nel luglio 
2019 della misura interdittiva dell’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione per la durata di un anno — che ha svolto il servizio dal 
30 gennaio 2017 al 30 giugno 2019, sebbene nel capitolato di gara fosse 
stato indicato un corrispettivo riferito a soli trentaquattro giorni lavorativi. 

 Sempre per quanto attiene al servizio di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani, assume rilievo emblematico la vicenda concernente un dipen-
dente di una delle società che hanno svolto il servizio in parola, che è 
risultato stretto affine del summenzionato assessore rinviato a giudizio 
per il delitto di associazione di tipo mafioso nonché parente di esponenti 
di vertice della criminalità organizzata locale. Nei confronti del predetto 
dipendente, trasferito, in forza della c.d. clausola sociale, alle dipenden-
ze della società subentrata nella gestione del servizio, era stata disposta 
dal nuovo datore di lavoro, da fine giugno 2019, una riduzione del trat-
tamento retributivo fino ad allora corrispostogli in quanto superiore a 
quello previsto nel capitolato di appalto. 

 In relazione a tale vicenda, il prefetto pone in rilievo sia il grave atto 
intimidatorio compiuto nei confronti della nuova società affidataria del 
servizio — perpetrato agli inizi del mese di luglio 2019 mediante l’esplo-
sione di colpi di arma da fuoco ai danni di un veicolo aziendale — sia 
gli esiti degli approfondimenti operati dall’organo ispettivo sulla vicenda, 
che hanno fatto emergere il diretto interessamento del più volte citato as-
sessore, il quale ha anche tentato di far approvare una delibera che attri-
buisse al dipendente in questione l’indebito trattamento economico, fino a 
giungere a «schiaffeggiare» il sindaco in sede di «pre-giunta». 

 Il gravissimo episodio è stato appurato, in sede di audizione, 
dall’organo ispettivo che ha altresì evidenziato, in merito alla vicenda, 
il comportamento omertoso di alcuni dipendenti comunali e dello stesso 
sindaco, circostanze, queste, sintomatiche di uno stato di intimidazione 
e di condizionamento all’interno dell’amministrazione comunale. 

 Sempre con riferimento all’attività gestionale posta in essere dall’en-
te gli accertamenti svolti dalla commissione di accesso hanno messo in 
luce un quadro allarmante di grave disordine amministrativo nonché il 
sistematico ricorso al metodo dell’affidamento diretto nel settore degli in-
terventi manutentivi, in violazione dei principi di imparzialità, rotazione e 
trasparenza e ciò a vantaggio di una ristretta cerchia di soggetti economici 
che hanno operato in un regime di sostanziale oligopolio. 

 Inoltre, il prefetto rimarca che dal 2016 — anno in cui è stata isti-
tuita la banca dati nazionale unica per la documentazione antimafia 
— non risulta effettuato alcun accesso da parte dell’amministrazione 
comunale, che ha quindi omesso di esperire le verifiche antimafia pre-
scritte in materia di affidamenti di lavori, servizi e forniture, circostanza 
questa tanto più grave in un contesto ambientale in cui è notoriamente 
consolidata la presenza di sodalizi mafiosi. 

 Di tale    modus operandi    hanno beneficiato anche ditte che anno-
verano tra i propri titolari o dipendenti soggetti controindicati ovvero 
vicini per rapporti familiari ad ambienti criminali nonché due imprese 
destinatarie di interdittive antimafia emesse dalla Prefettura di Catania, 
rispettivamente, a marzo e dicembre 2016, le quali risultano avere avuto 
affidamenti e percepito pagamenti da parte dell’ente anche successiva-
mente all’adozione dei menzionati provvedimenti ostativi. 

 Altro episodio sintomatico della permeabilità dell’istituzione loca-
le a illeciti condizionamenti esterni è quello relativo alla richiesta di un 
contributo economico per assistenza domiciliare agli anziani non auto-
sufficienti, avanzata a febbraio 2019 dal comune al competente assesso-
rato regionale, in favore di una persona legata da stretti vincoli parentali 
a un pluripregiudicato, indicato dal prefetto come esponente di spicco 
di un clan locale. 

 In relazione a tale vicenda il prefetto sottolinea che la persona in 
questione non era in possesso dei requisiti prescritti per poter usufruire 
del contributo, in quanto già ricoverata in una struttura assistenziale re-
sidenziale e che l’amministrazione comunale — pur consapevole di tale 
condizione ostativa, evidenziata anche da un’assistente sociale dell’ente 
— ha comunque inoltrato apposita istanza all’assessorato regionale che 
l’ha rigettata proprio in considerazione della carenza dei requisiti. 

 Il prefetto pone infine in rilievo le anomalie riscontrate in sede di 
accesso rispetto alla gara, indetta a gennaio 2017 per l’affidamento in 
concessione di un’area comunale, per l’installazione di un impianto mo-
bile per la somministrazione non assistita di alimenti e bevande. 

 In particolare è emerso che il titolare della concessione annovera 
rapporti di parentela con il più volte citato assessore oltre che con il tito-
lare di una delle imprese già sopra menzionate, affidataria di lavori comu-
nali e destinataria di interdittiva antimafia a dicembre 2016. Dei lavori di 
posa in opera dell’impianto mobile è stata incaricata una società — il cui 
rappresentante legale è pure legato da vincoli di parentela al titolare della 
citata concessione — parimenti destinataria nel giugno 2015 di un’in-
formazione interdittiva antimafia. Inoltre, a seguito di un sopralluogo 
effettuato a gennaio 2020 presso il predetto impianto, la commissione di 
indagine ha accertato che lo stesso è stato realizzato in maniera difforme 
rispetto al progetto presentato in fase di gara e approvato dal comune, che 
ha, quindi, omesso di svolgere anche i dovuti controlli. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Maniace (Catania) volti a perseguire 
fini diversi da quelli istituzionali, che hanno determinato lo svilimento e 
la perdita di credibilità dell’istituzione locale nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Maniace (Cata-
nia), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza e all’estensione dell’influenza criminale, 
si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 28 aprile 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

  

 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

 

  20A03451  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  23 giugno 2020 .

      Proroga con modifiche dell’ordinanza del 28 maggio 2015 
e successive modificazioni, recante: «Misure straordinarie 
di polizia veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi 
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina en-
zootica».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, concernente la 
bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e 
dalla brucellosi, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32, comma 1 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazio-
nale» relativamente al potere del Ministro della sanità di 

emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a par-
te di esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 28 marzo 
1989, concernente l’obbligo in tutto il territorio nazionale 
delle operazioni di profilassi e di risanamento degli alle-
vamenti bovini da brucellosi, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 29 marzo 1989, n. 73; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 luglio 1992, 
n. 453, recante «Regolamento concernente il piano nazio-
nale per l’eradicazione della brucellosi negli allevamenti 
ovini e caprini» e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 23 no-
vembre 1992, n. 276; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 agosto 
1994, n. 651, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della brucellosi negli alle-



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1697-7-2020

vamenti bovini» e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 26 no-
vembre 1994, n. 277; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1995, n. 592, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della tubercolosi negli alle-
vamenti bovini e bufalini» e successive modificazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 30 maggio 1996, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317, concernente «Regolamento recan-
te norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE del 
Consiglio del 27 novembre 1992, relativa all’identifica-
zione e alla registrazione degli animali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 14 giugno 
1996, n. 160; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 maggio 
1996, n. 358, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della leucosi bovina enzooti-
ca» e successive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 10 luglio 1996, n. 160; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, 
recante «Attuazione della direttiva 97/12/CE, che modi-
fica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE del Consiglio del 
26 giugno 1964, relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali della specie 
bovina e suina»; 

 Visto il decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58, re-
cante «Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 e del regolamento (CE) 
n. 1825/2000, relativi all’identificazione e registrazione 
dei bovini, nonché all’etichettatura delle carni bovine e 
dei prodotti a base di carni bovine, a norma dell’art. 3 del-
la legge 1° marzo 2002, n. 39»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 193, recan-
te «Attuazione della direttiva 2003/50/CE relativa al raffor-
zamento dei controlli sui movimenti di ovini e caprini»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 novembre 
2006, relativa a misure straordinarie di polizia veterinaria 
in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, bru-
cellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 7 dicembre 2006, n. 285, Supplemento ordinario; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 agosto 
2012, relativa a misure straordinarie di polizia veterina-
ria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 11 settembre 2012, n. 212; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
2014/288/UE del 12 maggio 2014, concernente i requisiti 
uniformi per la notifica dei programmi nazionali di eradi-
cazione, di lotta e sorveglianza relativi ad alcune malattie 
degli animali e zoonosi cofinanziati dall’Unione e che 
abroga la decisione 2008/940/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, che fissa le 
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, che modifi-
ca il regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda 
l’identificazione elettronica dei bovini e l’etichettatura 
delle carni bovine; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, recante misure straordinarie di polizia veterinaria 
in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
24 giugno 2015, n. 144 prorogata, da ultimo, con l’or-
dinanza del Ministro della salute 13 maggio 2019, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
24 giugno 2019, n. 146; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2016 di modifica dell’allegato IV del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recante 
«Regolamento recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e alla regi-
strazione degli animali» e in particolare l’art. 2, comma 1, 
che introduce dal 2 settembre 2017 l’obbligo della com-
pilazione della dichiarazione di provenienza e destinazio-
ne degli animali (Modello 4) esclusivamente in modalità 
informatica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale («Normativa in materia di sa-
nità animale»); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati 
per garantire l’applicazione della legislazione sugli ali-
menti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul be-
nessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che ha abrogato il regolamento (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Vista la decisione di esecuzione n. 2017/1910/UE del-
la Commissione del 17 ottobre 2017, con cui l’Italia è 
stata dichiarata ufficialmente indenne da leucosi bovina 
enzootica; 

 Considerato che con l’applicazione dei piani di eradi-
cazione previsti dall’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, anche a seguito delle proroghe, con 
modifiche, disposte con le ordinanze del Ministro della 
salute 6 giugno 2017, 11 maggio 2018, 13 maggio 2019, 
è stato accertato un generale calo di prevalenza delle ma-
lattie infettive ivi disciplinate pur non raggiungendo tutti 
gli obiettivi prefissati; 

 Considerato che è stato registrato un aumento della 
prevalenza per la brucellosi e tubercolosi bufalina nella 
Provincia di Caserta e della brucellosi ovi-caprina e bovi-
na nella Provincia di Isernia; 

 Rilevato che l’applicazione delle misure sanitarie con-
tenute nell’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, e successive modificazioni, ha consentito all’Italia 
di adempiere a quanto raccomandato dalla Commissione 
europea nel    report    dell’   audit    FVO 6979 del 2013 sulla 
brucellosi, svoltosi nelle Regioni Puglia e Calabria, e nel 
   report    dell’   audit    FVO 8407 del 2010 per la valutazione 
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delle attività di eradicazione della tubercolosi, come at-
testato dalla stessa Commissione nell’ambito del    general 
audit    per la valutazione del    country profile    svoltosi nei 
giorni 12-16 dicembre 2016; 

 Ritenuto necessario assicurare livelli elevati di tutela 
della salute animale e di sanità pubblica, in attesa dell’en-
trata in vigore, il 21 aprile 2021 del regolamento (UE) 
n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 marzo 2016, concernente il potenziamento delle misure 
sanitarie in materia di sanità animale; 

 Ritenuto necessario e urgente proseguire l’applicazio-
ne delle misure sanitarie contenute nell’ordinanza del 
Ministro della salute 28 maggio 2015, per assicurare un 
ulteriore calo di prevalenza delle infezioni e procedere 
nelle attività di eradicazione della brucellosi bufalina; 

 Ritenuto pertanto necessario, per i motivi suesposti, 
confermare le misure introdotte con la citata ordinanza 
del Ministro della salute 28 maggio 2015, e successive 
modificazioni, la cui efficacia cesserà il 25 giugno 2020, 
posto che le attività di sorveglianza veterinaria sono indi-
spensabili per garantire l’attuazione delle misure di pre-
venzione che interessano l’uomo, stante il carattere zoo-
notico delle malattie; 

  Ordina:    

  Art. 1.

      Modifiche all’ordinanza del Ministro della salute
28 maggio 2015    

      1. All’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Nei territori U.I. e in quelli non U.I. la program-

mazione dei controlli è inserita nel sistema informativo 
SANAN entro il primo bimestre dell’anno di riferimento. 
Le regioni e le provincie autonome concordano il dira-
damento dei controlli o eventuali modifiche a quello già 
avviato, con il Ministero della salute, sentito il parere dei 
centri di referenza, entro l’ultimo trimestre dell’anno pre-
cedente a quello cui si riferisce la programmazione.»; 

   b)    all’art. 6, il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Il Servizio veterinario esegue controlli presso le 

stalle di sosta almeno una volta a trimestre. Inoltre il Ser-
vizio veterinario effettua controlli sui dati presenti nel si-
stema informativo VETINFO. In caso di non conformità 
esegue controlli aggiuntivi in stalla sulla regolarità della 
documentazione e sull’identificazione degli animali pre-
senti e, se necessario, dispone ulteriori approfondimenti 
diagnostici.»; 

   c)   all’art. 11, comma 1 dopo le parole: «brucellosi 
animale» sono aggiunte le seguenti: «(infezioni da bru-
cella    abortus   , brucella    melitensis    e brucella    suis   )»; 

   d)   all’art. 12, comma 1 le parole: «dall’art. 8.3 del 
regolamento (CE) n. 882/2004:» sono sostituite dalle se-
guenti: «dall’art. 12 del regolamento (UE) n. 2017/625:».   

  Art. 2.
      Proroga dell’ordinanza del Ministro della salute

28 maggio 2015    

     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, prorogata da ultimo con l’ordinanza 
13 maggio 2019, è prorogata di un ulteriore anno a decor-
rere dalla data del 26 giugno 2020. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 giugno 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1545

  20A03613

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 maggio 2020 .

      Criteri e modalità di ripartizione delle risorse del fondo 
di cui all’articolo 23  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160 (Fondo grano duro).    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) n. 316/2019 della Commis-
sione del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento 
(UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazio-
ne dell’Amministrazione centrale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 
concernente la soppressione dell’Azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo (AIMA) e l’istituzione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503, relativo a «Regolamento recante 
norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del 
pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188, re-
cante modifiche ed integrazioni del decreto legislativo 
n. 165/1999; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, re-
cante «Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 relativo 
all’istituzione del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 31 maggio 2017, n. 115 - Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 23  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, recante «Misure finanziarie urgenti per gli enti ter-
ritoriali e il territorio» convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’art. 1, della legge 7 agosto 2016, n. 160; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 , recante il Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019 che alla tabella 12 
- Riepilogo, allegato «Rifinanziamenti, definanziamenti e 
riprogrammazioni delle dotazioni previste a legislazione 
vigente», voce «DL n. 113 del 2016 art. 23/bis c.1 - misu-
re finanziarie urgenti per gli enti territoriali ed il territo-
rio», rifinanzia l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 23  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, per l’importo di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2018; 

 Vista la legge 30 dicembre 2019, n. 160, recante il 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 2 novembre 2016 che definisce i 
criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo 
di cui all’art. 23  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2016, n. 160, per le annualità 2016 e 2017; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 16 novembre 2017 che definisce i 
criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo 
di cui all’art. 23  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2016, 

n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2016, n. 160, per le annualità 2018 e 2019; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9 del citato decreto 
2 novembre 2016 i criteri e le modalità di ripartizione dei 
fondi residui per le medesime finalità, di cui all’art. 23  -
bis   del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, 
sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9 del citato decreto 
16 novembre 2017 i criteri e le modalità di ripartizione 
delle risorse stanziate ed eccedenti le domande presentate 
dai soggetti beneficiari e ammissibili ai sensi dell’art. 23  -
bis   del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, 
sono stabiliti con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Considerata la necessità, a causa del permanere della 
crisi di mercato del comparto cerealicolo, di concedere 
un aiuto diretto a favorire il rafforzamento della filiera 
grano-pasta nazionale, attraverso la sottoscrizione di con-
tratti tra i soggetti della filiera cerealicola con l’obiettivo 
di assicurare sbocchi di mercato e di migliorare la qualità 
dei prodotti con l’uso di sementi certificate e l’adozione 
di buone pratiche agricole; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 così 
come modificato e integrato dal decreto legislativo 4 otto-
bre 2019, n. 116 recante «Riorganizzazione dell’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura – AGEA e per il riordino 
del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in at-
tuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 31 marzo 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti 
definizioni:  

    a)   «contratto di filiera»: contratto tra i soggetti della 
filiera cerealicola, finalizzato a favorire la collaborazione 
e l’integrazione tra i produttori e le imprese di trasfor-
mazione del grano duro, il miglioramento della qualità 
del prodotto e la programmazione degli approvvigiona-
menti, sottoscritto dai produttori di grano duro, singoli 
o associati, e altri soggetti delle fasi di trasformazione e 
commercializzazione;  

    b)   «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali;  
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    c)   «Registro nazionale aiuti»: il Registro nazionale 
degli aiuti di Stato di cui all’art. 52, comma 5, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234;  

    d)   «soggetto beneficiario»: l’impresa agricola, iscrit-
ta al registro delle imprese e all’anagrafe delle aziende 
agricole, attraverso il Fascicolo aziendale, che coltiva 
grano duro rispettando le clausole previste negli appositi 
contratti di filiera;  

    e)   «soggetto gestore»: l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA.    

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce i criteri e le modalità 
di ripartizione delle risorse del Fondo di cui all’art. 23  -
bis    del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, così 
come rifinanziato dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
nonché delle risorse relative alle annualità precedenti ec-
cedenti le domande già presentate dai soggetti beneficia-
ri, per il perseguimento delle seguenti finalità:  

  sostenere l’aggregazione e l’organizzazione eco-
nomica dei produttori di grano duro e dell’intera filiera 
produttiva e favorire le ricadute positive sulle produzioni 
agricole;  

  valorizzare i contratti di filiera nel comparto 
cerealicolo;  

  migliorare e valorizzare la qualità del grano duro at-
traverso l’uso di sementi certificate;  

  favorire investimenti per la tracciabilità e la certifi-
cazione della qualità del grano duro.  

  2. Il presente decreto definisce in particolare:  
    a)   i criteri per la concessione dell’aiuto individuale 

ai soggetti beneficiari e relativa entità dello stesso;  
    b)   la procedura per l’ammissione all’aiuto;  
    c)   i criteri di verifica e le modalità per garantire il 

rispetto del limite massimo dell’aiuto.    

  Art. 3.
      Risorse disponibili    

     1. Le risorse del Fondo di cui all’art. 23  -bis   del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, da asse-
gnare nel quadro dell’applicazione del presente decreto, 
ammontano a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021, e 2022, oltre ai residui di stanziamento relati-
vi all’esercizio finanziario 2019 pari a ulteriori 10 milioni 
di euro.   

  Art. 4.
      Criteri e entità dell’aiuto    

     1. Alle imprese agricole che abbiano già sottoscritto 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente alla scadenza 
della domanda di contributo, direttamente o attraverso 
cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori rico-
nosciute di cui sono socie, contratti di filiera di durata al-

meno triennale, è concesso un aiuto di 100 euro per ogni 
ettaro, coltivato a grano duro nel periodo autunno/inverno 
dell’annualità precedente alla domanda di contributo, og-
getto del contratto. 

 2. L’aiuto spettante a ciascun soggetto beneficiario è 
commisurato alla superficie agricola, espressa in ettari, 
coltivata a grano duro nel limite di 50 ettari. 

 3. L’aiuto è concesso al soggetto beneficiario nel limite 
dell’importo massimo di 20.000 euro nell’arco di tre eser-
cizi finanziari, alle condizioni stabilite dal regolamento 
(UE) n. 316/2019 della Commissione del 21 febbraio 
2019 che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   » nel settore agricolo. 

 4. Fermo restando il limite massimo di 100 euro ad et-
taro, l’importo unitario dell’aiuto è determinato in base 
al rapporto tra l’ammontare dei fondi stanziati e la su-
perficie totale coltivata a grano duro per la quale è stata 
presentata domanda di aiuto. 

 5. L’aiuto è riconosciuto previa verifica, da parte del 
soggetto gestore, dell’ammissibilità in base ai requisiti 
soggettivi, oggettivi e formali, di cui al presente decreto. 

 6. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi nei limi-
ti di spesa indicati all’art. 3, oltre le risorse relative alle 
annualità precedenti eccedenti le domande già presentate 
dai soggetti beneficiari e considerate ammissibili, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili in ciascuno dei pre-
detti anni e comunque nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente al momento dell’autorizzazione alla 
fruizione dell’agevolazione. 

 7. Il soggetto gestore eroga l’aiuto ai soggetti benefi-
ciari in una o più soluzioni sulla base delle risorse dispo-
nibili per ciascuna delle annualità.   

  Art. 5.
      Procedura di richiesta dell’aiuto    

     1. Il soggetto beneficiario presenta al soggetto gestore 
apposita domanda per il riconoscimento dell’aiuto di cui 
all’art. 2, secondo modalità definite con atto del sogget-
to gestore da emanarsi entro il termine di trenta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto. 

  2. Alla domanda sono accluse:  
    a)   la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

redatta ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sugli 
aiuti «     de minimis     » percepiti negli ultimi tre anni;  

    b)   copia del contratto/contratti di filiera sottoscritti 
da tutti i soggetti interessati; nel caso in cui il contratto 
di filiera sia sottoscritto da cooperative, consorzi e orga-
nizzazioni di produttori riconosciute, il contratto di filie-
ra stesso deve essere integrato da copia dell’impegno/
contratto di coltivazione tra la cooperativa, il consorzio e 
l’organizzazione di produttori e l’impresa agricola socia;  

    c)   dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redat-
ta ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 riportante gli 
identificativi catastali delle particelle coltivate a grano 
duro e la relativa superficie, espressa in ettari.    
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  Art. 6.
      Istruttoria delle domande    

     1. Le domande sono istruite dal soggetto gestore. Il 
soggetto gestore effettua le verifiche propedeutiche alla 
concessione dell’aiuto individuale in regime «   de mini-
mis   » avvalendosi del supporto del Registro nazionale 
aiuti. 

 2. Il soggetto gestore verificate la completezza delle in-
formazioni e la loro conformità ai requisiti di ammissibi-
lità, determina, nel rispetto del limite di spesa rappresen-
tato dalle risorse disponibili di cui all’art. 3, l’ammontare 
dell’aiuto concedibile a ciascun soggetto beneficiario. 

 3. In caso di esito positivo dell’istruttoria, il soggetto 
gestore registra l’importo dell’aiuto individuale conces-
so a ciascun soggetto beneficiario nel Registro nazionale 
aiuti e comunica al soggetto beneficiario il riconoscimen-
to dell’aiuto e l’importo effettivamente spettante. 

 4. Il soggetto gestore trasmette contestualmente al Mi-
nistero e alle regioni e province autonome l’elenco dei 
soggetti beneficiari con l’indicazione della superficie col-
tivata a grano duro e dell’importo aiuto concesso. 

 5. Nel caso di insussistenza delle condizioni previste 
per la concessione dell’aiuto, il soggetto gestore provve-
de a comunicare al soggetto beneficiario i motivi ostati-
vi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 10  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni.   

  Art. 7.
      Cumulo    

     1. Il soggetto gestore concede nuovi aiuti «   de mini-
mis   » al soggetto beneficiario dopo aver accertato che 
essi non determinino il superamento del massimale di cui 
all’art. 3, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013, così come mo-
dificato dal regolamento (UE) n. 316/2019 ed al limite 
nazionale di cui all’art. 3, paragrafo 3, del medesimo re-
golamento e nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 5, 
del regolamento (UE) n. 1408/2013.   

  Art. 8.
      Esenzione dalla notifica    

     1. Gli aiuti concessi in conformità al presente decre-
to sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Qualora gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 4 risultino 
complessivamente inferiori alle risorse stanziate, i criteri 
e le modalità di ripartizione delle risorse stanziate ed ec-
cedenti le domande presentate dai soggetti beneficiari e 
ammissibili ai sensi del presente decreto per le medesime 
finalità, di cui all’art. 23  -bis   del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2020 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     BELLANOVA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 578

  20A03512

    DECRETO  5 giugno 2020 .

      Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle impre-
se agricole in attuazione dell’articolo 78 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 107 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea ed in particolare il paragrafo 3, let-
tera   b)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
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gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità in particolare l’art. 17 
«Requisiti specifici per le domande di aiuto relative ai 
regimi di aiuto per superficie e per le domande di pa-
gamento relative alle misure di sostegno connesse alla 
superficie»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 9 settembre 2005, 
n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2005, n. 231, che ha istituito il Registro nazionale 
titoli (RNT) in cui, ai sensi dell’art. 7 del regolamento 
(UE) 640/2014, sono inscritti, per ciascun agricoltore in-
testatario, i diritti all’aiuto di cui all’art. 71 del regola-
mento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 (Registro 
nazionale degli aiuti di Stato); 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così 
come modificato ed integrato dal decreto legislativo 4 ot-
tobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordi-
no del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in 
attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, ed 
in particolare l’art. 10  -ter  , riguardante il «sistema di an-
ticipazione delle somme dovute agli agricoltori nell’am-
bito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 
concernente «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con-
cernente «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 78; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 78 del pre-
detto decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con il 
quale è stato introdotto il comma 4  -bis   all’art. 10  -ter  , del 
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 maggio 2019, 44; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
concernente «Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, concer-
nente «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al la-
voro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 224, comma 1; 

 Vista la comunicazione della Commissione euro-
pea 2008/C 14/02, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea, n. C14 del 19 gennaio 2008, rela-
tiva alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» del 19 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea C 91 I del 20 marzo 2020, 
come modificate dalle comunicazioni della Commissione 
europea del 3 aprile 2020 e dell’8 maggio 2020, pubbli-
cate rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea C 112 I del 4 aprile 2020 e nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea C 164 del 13 maggio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017, recante «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» e, in particolare, l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura 
e pesca» e l’art. 9 «registrazione degli aiuti individuali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 7 giugno 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
- n. 165 del 18 luglio 2018, avente ad oggetto «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 3 giugno 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale - n. 154 del 3 luglio 2019, recante attua-
zione dell’art. 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019 
convertito nella legge n. 44 del 21 maggio 2019, avente 
ad oggetto «Sistema di anticipazione delle somme dovute 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previ-
sti dalla politica agricola Comune di cui al regolamento 
(UE) n. 1307/2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 8 aprile 2020, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
- n. 123 del 14 maggio 2020 recante «Proroga del siste-
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ma di anticipazione delle somme dovute agli agricoltori 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola Comune di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 
di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019 di attuazione 
dell’art 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019 converti-
to nella legge n. 44 del 21 maggio 2019; 

 Considerati i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, recanti misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicate, a partire 
dal 23 febbraio 2020, inizialmente a carico di alcune re-
gioni italiane, successivamente estese all’intero territorio 
nazionale, tuttora in vigore, che impediscono o limitano 
fortemente le attività lavorative e la libera circolazione 
delle persone e delle merci; 

 Considerato che, per l’anno di domanda 2020, la mi-
sura dell’anticipazione e le condizioni per accedervi sono 
recate dall’art. 10  -ter  , comma 4  -bis  , del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2019, n. 44; 

 Ritenuto di dover dare attuazione a quanto disposto dal 
comma 4  -bis   dell’art. 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, 
consentendo agli organismi pagatori di dar corso all’an-
ticipazione ivi prevista anche contemporaneamente a 
quella di cui al comma 1 dell’art. 10  -ter   medesimo, come 
disciplinata dal citato decreto ministeriale 8 aprile 2020; 

 Ritenuto opportuno uniformare la data di presentazio-
ne delle domande di anticipazioni al 15 giugno 2020; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 78, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
previa informativa alla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, sono adottate le ulteriori modalità di 
attuazione dei commi 1 e 1  -bis   del medesimo art. 78; 

 Vista l’informativa resa, ai sensi dell’art. 78, comma 1  -
ter   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, di 
cui alle note 12 maggio 2020, n. 5033, 28 maggio 2020, 
n. 5967 e 5 giugno 2020, n. 6244; 

 Vista la nota n. C(2020) 3612 final del 28 maggio 2020 
con la quale la Commissione europea, ricevuta in data 
21 maggio 2020 dallo Stato italiano la notifica degli aiuti 
nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19, non ha sollevato obiezioni in quanto la 
stessa risulta compatibile con il mercato interno ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

 Ritenuto che occorre definire un livello minimo del 
finanziamento erogabile a titolo di anticipazione da cor-
relare all’attività d’impresa, la cui dimensione finanziaria 
non dovrà essere inferiore a 300 euro, limite fissato dal 
citato decreto 7 giugno 2018 attuativo dell’art. 10 del re-
golamento (UE) n. 1307/2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1 In attuazione dell’art. 10  -ter  , comma 4  -bis   del decre-
to-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, gli organismi 
pagatori riconosciuti possono concedere un’anticipazione 
delle somme dovute agli agricoltori nell’ambito dei re-
gimi di sostegno previsti dalla politica agricola Comune 
di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013. L’anticipazione 
è concessa agli agricoltori applicando i tassi di interesse 
di mercato definiti in base ai tassi di riferimento stabiliti 
ai sensi della comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 citata in premessa. L’anticipazione così 
concessa non comporta elementi di aiuto di Stato. 

 2 Gli interessi da corrispondere sull’anticipazione 
sono compensati agli agricoltori mediante una sovven-
zione diretta che costituisce aiuto di Stato notificato ai 
sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, sulla base della se-
zione 3.1 della comunicazione della Commissione euro-
pea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» citata in premessa.   

  Art. 2.

      Modalità di attivazione    

     1 Ai sensi dell’art. 10  -ter  , comma 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2019, n. 44, gli organismi pagatori 
fanno fronte all’erogazione dell’anticipazione attraverso 
movimenti sulla liquidità messa a disposizione dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

 2 L’organismo pagatore concede, contestualmen-
te all’erogazione dell‘anticipazione, entro il 31 luglio 
2020, una sovvenzione, di importo uguale al valore degli 
interessi applicati alla somma anticipata definita ai sen-
si dell’art. 4, comma 2, per il periodo decorrente dalla 
data di erogazione dell’anticipo alla data del 30 giugno 
dell’anno successivo attualizzati con il metodo indicato 
nella comunicazione della Commissione europea 2008/C 
14/02 citata in premessa. 

 3 Il valore della sovvenzione di cui al comma 2, non ec-
cede il massimale previsto per ciascuna impresa operante 
nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli 
al punto 23 della citata comunicazione della Commissio-
ne europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuti di 
Stato a sostegno dell’economica nell’attuale emergenza 
del COVID 19». 

 4 Gli organismi pagatori che attivano l’aiuto sono tenu-
ti alle verifiche ed agli adempimenti di cui all’art. 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234.   
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  Art. 3.
      Modalità di compensazione dell’anticipazione    

     1. La compensazione dell’anticipazione effettuata è 
operata a partire dal 16 ottobre 2020, mediante trattenuta 
del relativo importo in sede di erogazione degli aiuti PAC 
corrisposti ai beneficiari, prioritariamente a valere sulla 
domanda unica 2020.   

  Art. 4.
      Soggetti beneficiari e base di calcolo    

     1. L’anticipazione e la sovvenzione, di cui all’art. 1 del 
presente decreto, sono concesse agli agricoltori attivi ai 
sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 e che 
hanno presentato o si impegnano a presentare una doman-
da unica nel 2020 per il regime di base di cui al titolo III 
del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 2. L’importo dell’anticipazione, fatto salvo quanto di-
sposto al comma 3, è stabilito in misura pari al 70 per cen-
to del valore del portafoglio titoli dell’agricoltore, come 
risultante dal registro nazionale titoli 2019. 

  3. Sono esclusi dalla base di calcolo dell’anticipazione:  
   a)   i titoli oggetto di cessione temporanea fino 

all’anno 2019; 
   b)   i titoli in corso di cessione o già ceduti alla data 

ultima di presentazione della domanda di anticipazione; 
   c)   i titoli oggetto di pignoramento. 

 4. L’anticipazione non è concessa qualora l’importo, 
calcolato sulla base di quanto previsto dal comma 2 e fat-
to salvo quanto disposto al comma 3 del presente articolo, 
risulti inferiore a 300 euro. 

 5. La concessione dell’anticipazione rende inefficaci le 
domande di trasferimento dei titoli successive alla data 
ultima di presentazione della domanda di anticipazione e 
sino alla sua compensazione.   

  Art. 5.
      Casi di esclusione    

      1. Sono esclusi dall’anticipazione:  
   a)   i soggetti aventi una situazione debitoria con im-

porti esigibili nel Registro nazionale debiti o nel Registro 
debitori dell’organismo pagatore e non esigibili ma co-
munque conosciuti dall’organismo pagatore; 

   b)   i soggetti con provvedimenti di sospensione dei 
pagamenti adottati dall’organismo pagatore; 

   c)   le aziende in difficoltà prima del 31 dicembre 
2019 ai sensi del punto 23 del «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economica nell’at-
tuale emergenza del COVID 19».   

  Art. 6.
      Presentazione delle domande    

     1. Le domande di anticipazione di cui al presente de-
creto e quelle ai sensi del decreto 8 aprile 2020 richiamato 
nelle premesse devono essere presentate entro il 15 giu-
gno 2020 con le modalità stabilite dall’organismo paga-
tore competente. 

 2. Il presente decreto è stato notificato alla Commissio-
ne europea, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea, che ha adot-
tato la decisione, citata in premessa, di autorizzazione 
dell’aiuto di Stato cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 7.
      Cumulo    

     1. Gli aiuti concessi in applicazione degli articoli 1 e 2 
del presente decreto possono essere cumulati con aiuti di 
Stato concessi ai sensi di altri regimi autorizzati in virtù 
della comunicazione della Commissione «Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19», citata in 
premessa, nel rispetto di quanto disposto dal punto 20 della 
comunicazione medesima in materia di cumulo degli aiuti. 

 2. L’anticipazione di cui all’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto è attivata dagli organismi pagatori contem-
poraneamente all’anticipazione di cui ai decreti 3 giugno 
2019 e 8 aprile 2020 citati in premessa ed è rimessa al 
beneficiario la scelta, alternativa, dell’anticipazione cui 
accedere. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 5 giugno 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 609

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

  Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle imprese agricole in 
attuazione dell’art. 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

 L’art. 78, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, concernente «Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», ha introdotto il comma 4  -bis   all’art. 10  -ter   del 
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44, stabilendo uno specifico aiuto di Stato a 
sostegno delle imprese nell’attuale periodo emergenziale. 

 In attuazione delle predette disposizioni di legge, il presente de-
creto stabilisce che gli organismi pagatori erogano una somma pari al 
70% del valore dei titoli in portafoglio del richiedente, che sarà possi-
bile compensare, senza interessi a carico degli agricoltori, in sede dei 
pagamenti degli aiuti PAC. In tale caso l’aiuto è costituito dall’interesse 
calcolato sull’importo erogato, per il periodo dalla data di erogazione 
alla data 30 giugno 2021, sulla base del tasso di interesse attualizza-
to definito ai sensi della comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02. 

 Tale aiuto è attivato contemporaneamente all’aiuto in regime    de 
minimis    di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019, prorogato con il 
decreto ministeriale dell’8 aprile 2020, ed è rimessa al beneficiario la 
scelta, alternativa, dell’aiuto al quale accedere. 
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  Oneri eliminati.  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri. 

  Oneri introdotti.  

  Denominazione dell’onere:  
  1. riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 6, 

comma 1:  
 comunicazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: per l’anno 2020 la pos-
sibilità di ottenere, in alternativa all’anticipazione in regime    de minimis    
di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019, un aiuto di Stato calcola-
to con la modalità di cui al comma 4  -bis   dell’art. 10  -ter   del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2019, n. 44.   

  20A03511

    PROVVEDIMENTO  25 giugno 2020 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Aprutino Pescarese» registrata in qualità  di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1263 del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/1996 della Commis-
sione del 1° luglio 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, la denominazione di ori-
gine protetta «Aprutino Pescarese»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del di-
sciplinare di produzione della Denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 867/2020 
della Commissione del 18 giugno 2020, è stata accolta la 
modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della D.O.P. «Apru-
tino Pescarese», affinchè le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
   erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Aprutino 
Pescarese», nella stesura risultante a seguito dell’ema-
nazione del regolamento (UE) n. 867/2020 della Com-
missione del 18 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea - Serie L 201 del 25 giugno 
2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Cinta Senese», sono te-
nuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e 
di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in 
materia. 

 Roma, 25 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03498  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sodio Oxibato Accord»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 76 del 22 giugno 2020  

 Procedura europea n. NL/H/4436/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale: SODIO OXIBATO 
ACCORD nella forma e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. 
 Confezione: «500 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in pet da 180 

ml con siringa, adattatore e 2 bicchieri dosatori - A.I.C. n. 048194017 
(in base 10) 1FYSH1 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 

 Validità prodotto integro: quattro anni. 
 Dopo la prima apertura: quaranta giorni. 
 Dopo diluizione nei bicchieri dosatori, la preparazione deve essere 

usata entro ventiquattro ore. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione speciale di conservazione. 
 Per le condizioni di conservazione dopo la prima apertura del me-

dicinale, vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto (RCP). 

 Per le condizioni di conservazione dopo diluizione del medicina-
le, vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP). 

  Composizione:  
 principio attivo: ciascun ml di soluzione contiene 500 mg di so-

dio oxibato; 
  eccipienti:  

 acqua depurata; 
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 acido malico per la correzione del pH; 
 sodio idrossido per la correzione del pH. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Accord Healthcare Polska Sp. z o.o. ul. Lutomierska 50, Pabia-

nice - miejsce importu, 95-200 Polonia; 
 Laboratorio Reig Jofre S.A. - Gran Capitan, 10, 08970 Sant Joan 

Despí, Barcellona, Spagna; 
 Laboratori Fundació Dau c/c, 12-14 Pol. Ind. Zona Franca, Bar-

cellona, 08040, Spagna. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento della narcolessia con cata-

plessia in pazienti adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 048194017 «500 mg/ml soluzione orale» 1 
flacone in pet da 180 ml con siringa, adattatore e 2 bicchieri dosatori. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 048194017 «500 mg/ml soluzione orale» 1 
flacone in pet da 180 ml con siringa, adattatore e 2 bicchieri dosatori. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
– neurologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03448

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Skinatan»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 77 del 22 giugno 2020  

 Procedura europea n. AT/H/0917/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale: SKINATAN, nella 
forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Skin Care Pharma GmbH, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Kastanienallee 46, 15344 Strausberg, Germania. 

  Confezioni:  
 «1 mg/ml soluzione cutanea» 1 flacone in HDPE da 20 ml - 

A.I.C. n. 047976016 (in base 10) 1FS3LJ (in base 32); 
 «1 mg/ml soluzione cutanea» 1 flacone in HDPE da 30 ml - 

A.I.C. n. 047976028 (in base 10) 1FS3LW (in base 32); 
 «1 mg/ml soluzione cutanea» 1 flacone in HDPE da 50 ml - 

A.I.C. n. 047976030 (in base 10) 1FS3LY (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione cutanea. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 La stabilità durante l’uso dopo prima apertura del flacone è di quat-

tro mesi se non conservato a temperatura superiore a 25°C. 
 Condizioni particolari per la conservazione: non conservare a una 

temperatura superiore a 30°C. 
 Per le condizioni di conservazione dopo la prima apertura vedere 

paragrafo 6.3. 
  Composizione:  

 principio attivo: metilprednisolone aceponato; 
  eccipienti:  

 isopropilmiristato; 
 alcol isopropilico. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Lichtenheldt GmbH 
- Pharmazeutische Fabrik, Industriestrasse 7 - 11, 23812 Wahlstedt, 
Germania. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle dermatosi infiammato-
rie e pruriginose del cuoio capelluto, come dermatite atopica, (neuroder-
matite), eczema seborroico, dermatite da contatto, eczema nummulare 
ed eczema non classificato in adulti di età superiore a 18 anni. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03449

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Firacrono»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 78/2020 del 22 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: FIRACRONO, nella 
forma e confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Eg S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia n. 6 - 20136 Milano - Italia. Codice fiscale n. 12432150154. 

  Confezione:  
 «200 mg compresse a rilascio modificato» 12 compresse in bli-

ster PA/Al/PVC - A.I.C. n. 047789019 (in base 10) 1FLDYV (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio modificato. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: non conservare a tempe-

ratura superiore ai 30°C. 
  Composizione:  

 principio attivo: una compressa a rilascio modificato contiene 
200 mg di rifamicina sodica; 

 eccipienti con effetto noto: ogni compressa contiene 10 mg di 
lecitina di soia e 6,11 mg di sodio; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa; 
 ammonio metacrilato copolimero, tipo B; 
 acido ascorbico (E300); 
 glicerolo distearato; 
 lecitina di soia (E322); 
 magnesio stearato; 
 mannitolo; 
 silice colloidale anidra (E551); 

  rivestimento della compressa:  
 acido metacrilico - metile metacrilato copolimero (1:2); 
 macrogol 6000 (E1521); 
 talco; 
 titanio diossido (E171); 
 trietilcitrato (E1505); 
 ossido di ferro giallo (E172). 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Cosmo S.p.a., via C. 
Colombo n. 1, 20020 Lainate, Milano. 

 Indicazioni terapeutiche: «Firacrono» è indicato in pazienti adulti 
per il trattamento della diarrea del viaggiatore con sintomi come nausea, 
vomito, gas / flatulenza, tenesmo rettale, urgenza a defecare e dolore ad-
dominale o crampi senza segni clinici di enterite invasiva quali febbre, 
sangue, sangue occulto o leucociti nelle feci. 

 Si devono tenere in considerazione le linee-guida ufficiali sull’uso 
appropriato degli agenti antibatterici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03450
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cutaquig»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 349/2020 del 22 giugno 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
CUTAQUIG:  

 Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP) e relativa sezione del foglio il-
lustrativo, per facilitare la comparazione dei dati di sicurezza dei diversi 
prodotti a base di «SCIg» e di fornire il reale profilo di sicurezza del pro-
dotto ai professionisti sanitari e ai pazienti che se lo autosomministrano. 

 Medicinale: CUTAQUIG. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 045996016 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 6 ml; 

 045996028 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 10 ml; 

 045996030 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 12 ml; 

 045996042 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 20 ml; 

 045996055 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 24 ml; 

 045996067 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in 
vetro da 48 ml; 

 045996079 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 6 ml; 

 045996081 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 10 ml; 

 045996093 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 12 ml; 

 045996105 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 20 ml; 

 045996117 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 24 ml; 

 045996129 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in 
vetro da 48 ml; 

 045996131 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in 
vetro da 6 ml; 

 045996143 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in 
vetro da 10 ml; 

 045996156 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in 
vetro da 12 ml; 

 045996168 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in 
vetro da 20 ml; 

 045996170 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in 
vetro da 24 ml; 

 045996182 - «165 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in 
vetro da 48 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Octapharma Italy S.p.a. (codice fiscale 
n. 01887000501). 

 Numero procedura: DE/H/4903/001/II/002. 
 Codice pratica: VC2/2019/558. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03495

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Viamal Trauma»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 350/2020 del 22 giugno 2020  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
VIAMAL TRAUMA:  

 Tipo II, B.I.z) - Modifica del fabbricante di una materia prima, 
di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del prin-
cipio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea 
europea. 

 Aggiornamento dell’ASMF della sostanza attiva eparina sodica, da 
parte del produttore autorizzato Biofer S.p.a. 

  Confezione e numero di A.I.C.:  

 025208024 - «gel» tubo 50 g. 

 Titolare A.I.C.: Polifarma Benessere s.r.l. (codice fiscale 
n. 04888070960). 

 Codice pratica: VN2/2017/436. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03496
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1213 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,89 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,681 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4543 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90328 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   346,6 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4493 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8422 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5525 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0654 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   155,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7985 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5926 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,8799 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6829 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6292 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9248 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,521 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9348 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6902 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15988,62 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8672 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,2585 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1361,3 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,2313 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7997 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,735 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,2 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5639 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,76 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5077 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03513

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1318 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,05 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,612 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4537 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9063 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   350,43 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4371 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8438 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5175 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0705 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7345 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,577 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,7474 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7622 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6272 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9006 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5269 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9944 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7716 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16026,29 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8808 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,438 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1366,51 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,2497 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,839 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7391 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,685 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5743 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,995 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4719 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03514
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,128 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,3 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,733 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,453 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90343 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   351,58 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,448 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8433 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5145 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0679 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7958 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5745 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,0079 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7322 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6342 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8422 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5331 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9772 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7421 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15982,07 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8691 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,3285 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1356,39 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,4773 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8194 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7552 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,453 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5668 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,788 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5264 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,12 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,796 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4534 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90133 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,35 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4653 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,842 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4865 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0637 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   155,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8748 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,567 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,7516 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6776 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6321 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0012 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5282 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9206 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6805 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15988 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8545 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,712 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1347,73 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,6315 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7914 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7465 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,075 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,56 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,647 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4883 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1213 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,93 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,808 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4523 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90575 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   355,15 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4684 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8426 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4773 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0631 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   155 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,885 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5575 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,88 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6865 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6313 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0595 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5318 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9298 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6904 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15944,89 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,847 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,8215 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1346,19 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,5836 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8115 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7428 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,053 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5608 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,674 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3799 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Nocciola Romana»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 2012, 
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta «Nocciola Romana» registra-
ta con regolamento (CE) n. 667/2009 della Commissione del 22 luglio 
2009. 

 Considerato che la modifica è stata presentata da soggetti immessi 
nel sistema di controllo della denominazione per la quale si chiede la 
modifica del disciplinare che rappresentano almeno il 51% della produ-
zione controllata dell’ultimo anno solare/campagna produttiva nonché 
una percentuale pari almeno al 30% delle imprese inserite nel sistema di 
controllo, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 14 ot-
tobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 pre-
vede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai 
disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Visto il decreto ministeriale n. 6291 dell’8 giugno 2020 con il 
quale sono stati modificati temporaneamente gli articoli 8, 9, comma 1, 
13, comma 3, 23, 24, comma 1 e 27, comma 2 del decreto ministeriale 
14 ottobre 2013, n. 12511, a causa dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 che ha comportato l’adozione di misure di contrasto e con-
tenimento alla diffusione del virus. 

 Considerata in particolare la sospensione disposta ai sensi del de-
creto ministeriale sopra citato, dell’applicazione dell’art. 8 del decreto 
ministeriale 14 ottobre 2013, circa la riunione di pubblico accertamen-
to da svolgersi nell’area di produzione; e dell’art. 9, relativamente alla 
tempistica per presentare opposizione alla domanda di registrazione o di 
modifica del disciplinare. 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 6291 dell’8 giugno 2020 
prevede altresì che in caso di valutazione positiva della domanda di re-
gistrazione, il Ministero trasmetta alla/e Regione/i interessata/e ed al 
soggetto richiedente, il disciplinare di produzione nella stesura finale e 
provveda alla pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, affinché ogni persona fisica o giuridica avente un 
interesse legittimo e residente sul territorio nazionale possa fare opposi-
zione alla domanda di registrazione. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali acquisi-
to il parere delle Regione Piemonte, competente per territorio, circa la 
richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del 
disciplinare di produzione della D.O.P. «Nocciola Romana» così come 
modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche compe-
titive della qualità agroalimentare della pesca e dell’ippica - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - 
PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - pec saq4@pec.politi-
cheagricole.gov.it entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente proposta, dai 
soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da 
parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifica alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari.   
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    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA

«NOCCIOLA ROMANA» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Nocciola Romana» è riser-
vata ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 La denominazione di origine protetta «Nocciola Romana» designa 
i frutti prodotti nella zona geografica delimitata al successivo art. 3 e 
riferibili alla specie    Corylus avellana    cultivar «Tonda Gentile Romana», 
«Nocchione» e loro eventuali selezioni, le quali, siano presenti almeno 
per l’80% nell’azienda. 

 Sono ammesse altre cultivar nella misura massima del 20%. 
  La «Nocciola Romana» deve rispondere alle caratteristiche merce-

ologiche di seguito indicate:  
  Tonda Gentile Romana:  

 forma della nocciola in guscio: subsferoidale con l’apice leg-
germente a punta; 

 dimensioni della nocciola in guscio: non uniformi con calibri 
variabili da 14 a 25 millimetri; 

 guscio: di color nocciola, con tomentosità diffuse all’apice e 
numerose striature evidenti; 

 seme: di forma variabile subsferoidale; di colore molto vicino 
a quello del guscio; per lo più ricoperto di fibre; con superficie corrugata 
e solcature più o meno evidenti; dimensioni più disformi rispetto alla 
nocciola in guscio; 

 perisperma: non completamente distaccabile alla tostatura; 
 tessitura: compatta e croccante; 
 sapore ed aroma: finissimo e persistente. 

  Nocchione:  
 forma della nocciola in guscio: sferoidale, subelissoidale; 
 dimensioni della nocciola in guscio: comprese tra 14 e 25 

millimetri; 
 guscio spesso: di colore nocciola chiaro, striato, poco 

pubescente; 
 seme: con fibre presenti; 
 perisperma: mediamente staccabile alla torrefazione; 
 sapore ed aroma: finissimo e persistente. 

 In entrambi i casi la resa alla sgusciatura è compresa tra il 28 e il 
50%. 

  La denominazione di origine protetta «Nocciola Romana» può pre-
sentarsi sotto le seguenti tipologie:  

 nocciola intera in guscio; 
 nocciola intera in guscio tostata; 
 nocciola sgusciata; 
 nocciola sgusciata tostata e/o pelata. 

 Le nocciole devono essere esenti da qualsiasi odore e sapore estra-
neo a quello tipico della nocciola fresca o tostata. In particolare deve 
essere assente ogni sapore di olio rancido, di muffa e di erbaceo, carat-
teristico delle nocciole acerbe. Alla masticazione le nocciole si devo-
no presentare croccanti, ossia devono fratturarsi al primo morso senza 
cedevolezza, e devono avere tessitura compatta, senza vuoti interni. 
Queste caratteristiche devono essere possedute anche dalle nocciole 
conservate. Fermo restando le caratteristiche merceologiche sopra de-
scritte, possono essere utilizzate, esclusivamente per la trasformazione, 
e fregiarsi della DOP «Nocciola Romana», le nocciole con dimensioni 
diverse rispetto alle tipologie di frutti di cui sopra. Tali frutti non posso-
no essere destinati al consumatore finale. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

  La zona di produzione di raccolta, di stoccaggio, di sgusciatura, 
cernita e calibratura della «Nocciola Romana» è compresa nei sottoe-
lencati Comuni delle Province di Viterbo e Roma:  

 a. nella Provincia di Viterbo: Barbarano Romano, Bassano in 
Teverina, Bassano Romano, Blera, Bomarzo, Calcata, Canepina, Ca-
pranica, Caprarola, Carbognano, Castel Sant’Elia, Civita Castellana; 
Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, Monterosi, Nepi, Orio-
lo Romano, Orte, Ronciglione, Soriano nel Cimino, Sutri, Vallerano, 
Vasanello, Vejano, Vetralla, Vignanello, Villa San Giovanni in Tuscia, 
Vitorchiano, Viterbo; 

 b. Nella Provincia di Roma: Bracciano, Canale Monterano, 
Manziana, Rignano Flaminio, Sant’Oreste, Trevignano. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizione 
in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo delle particelle 
catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e dei condi-
zionatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di 
controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. 
Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saran-
no assoggettate al controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

  Le condizioni dei noccioleti vocati alla coltura della «Nocciola 
Romana» devono essere quelle tradizionali della zona e, in ogni caso, 
atte a conferire le specifiche caratteristiche di qualità al prodotto che 
ne deriva:  

 1) i terreni devono essere sciolti, freschi, tendenzialmente acidi 
e ricchi di sostanza organica; 

 2) i sesti d’impianto e le forme d’allevamento devono essere 
quelli generalmente in uso e, in ogni modo, riconducibili alla coltivazio-
ne a «cespuglio», «vaso cespugliato» e «monocaule». Negli impianti la 
densità di piante per ettaro è compresa tra 150 e 650; nei nuovi impianti 
può arrivare fino a 800 piante per ettaro; 

 3) per quanto riguarda le cure colturali, si prevede che le conci-
mazioni non tendano alla forzatura della produzione. Le potature devo-
no essere effettuate con cadenza annuale; 

 4) la produzione massima della «Nocciola Romana» in coltura 
specializzata irrigua è di 4 T/ettaro, in asciutto è di 3 T/ettaro; 

 5) le modalità di raccolta oltre a quella manuale tradizionale, 
prevedono l’impiego di macchine agevolatrici trainate e/o semoventi. 
Tali modalità devono essere atte a garantire la qualità del prodotto; non 
è consentita la raccolta precoce sull’albero poiché questo è un fattore 
limitante della qualità e di danneggiamento della pianta. Le operazio-
ni di raccolta in ogni caso debbono essere effettuate dal 15 agosto al 
15 novembre; 

 6) lo stoccaggio della «Nocciola Romana» deve essere effettuato 
in locali idonei nei quali deve essere garantita correttamente la conser-
vazione. Il prodotto, una volta sgusciato, deve avere una umidità non 
superiore al 6% (tolleranza massima del 10%); 

 7) le operazioni di sgusciatura cernita, calibratura, essiccazione, 
tostatura e pelatura delle nocciole dovranno essere effettuate anch’esse 
in condizioni sanitarie corrette; 

 8) per evitare lo scadimento qualitativo del prodotto, la sguscia-
tura, la cernita, la calibratura, l’essiccazione, o la sola calibratura nel 
caso di vendita in guscio, devono avvenire entro il 31 agosto dell’anno 
successivo a quello di raccolta. 
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 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 Le caratteristiche particolari di questo prodotto cioè la croccantez-
za e la tessitura compatta senza vuoti interni che si mantengono inaltera-
ti sia allo stato fresco, tostato e/o pelato che conservato sono strettamen-
te legati ai fattori ambientali che caratterizzano la zona di produzione, 
infatti le varietà di nocciolo si adattano bene alle condizioni pedologiche 
dell’areale di cui all’art. 3. Il suolo dei Monti Cimini e Monti Saba-
tini caratterizzato da formazioni vulcaniche, con tufi terrosi ricchi di 
sostanze essenziali, da lave leucitiche, rachitiche, con depositi clastici 
eterogenei è molto favorevole alla sua coltivazione. 

 I terreni sono profondi, leggeri, carenti in calcio e fosforo ma ricchi 
di potassio e microelementi; la reazione è di norma acida e/o sub acida. 

 Per quanto riguarda le condizioni climatiche i livelli termici della 
zona di cui all’art. 3, presentano valori medi di temperature minime di 
4°- 6°C e di medie delle temperature massime di 22°- 23° C, con preci-
pitazioni annuali pari a 900-1200 mm di pioggia. 

 La mitezza dell’inverno assume particolare rilevanza in quanto il 
nocciolo, nei mesi di gennaio-febbraio, attraversa la delicata fase della 
fioritura. 

 Questi parametri conferiscono al prodotto le sue peculiari 
caratteristiche. 

 La coltura del nocciolo risale sin dal «   ... 1412 circa, mentre prima 
esisteva come pianta arbustiva da sottobosco e che tuttora lo troviamo 
in tale stato nei boschi specialmente di castagno   ». Martinelli in «Car-
bognano illustra». 

 Nel 1513 pare che il consumo di «Nocchie» rallegrasse la mensa 
del Papa Leone X («Storia del Carnevale Romano» Clementi). 

 Nel catasto del 1870 risultano già censiti in quell’anno, a Capra-
rola, alcune decine di ettari di noccioleto, sotto la dizione di «Bosco di 
Nocchie». 

 Nel 1946 la superficie investita a nocciolo era di 2.463 ha in coltura 
specializzata e 1.300 in coltura promiscua e nel 1996 ammontava a ben 
17.511 ha. 

 Nell’arco di questi secoli il paziente, tenace e competente lavoro 
dell’uomo ha svolto un ruolo importante nel mantenimento della tradi-
zione di questa coltura, lo dimostrano anche numerose sagre paesane 
che si svolgono ogni anno ed i numerosi piatti che vengono realizzati 
tradizionalmente con la nocciola, quali: spezzatino di coniglio in umido, 
i tozzetti, i cazzotti, le ciambelle, gli ossetti da morto, i mostaccioli, gli 
amaretti, i brutti-buoni, i duri-morbidi, le meringhe, i crucchi di Vigna-
nello, le morette. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svolti, 
conformemente a quanto stabilito dall’art. 37 del reg. UE n. 1151/12, 
dall’organismo Bioagricert srl con sede in Casalecchio di Reno (BO) via 
dei Macabraccia n. 8/3 4-5, tel. 051 562158 e-mail info@bioagricert.org 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

  L’immissione al consumo della Nocciola Romana e il condizio-
namento del prodotto devono avvenire secondo le seguenti modalità:  

   a)   per il prodotto in guscio, anche tostato: in sacchi di tessuto o 
altro materiale o contenitore idoneo ad uso alimentare; 

   b)   per il prodotto sgusciato anche tostato e/o pelato: in confezio-
ni idonei ad uso alimentare. 

 Le confezioni, i contenitori e i sacchi dovranno essere sigillati in 
modo tale da impedire che il contenuto possa essere estratto senza la 
rottura del sigillo. Solo nella fase di trasferimento diretto dal produttore 
agricolo o dal centro di raccolta di organismi cooperativi di produttori 
agricoli al primo acquirente detentore del centro di lavorazione e/o con-
fezionamento, le nocciole designabili con la denominazione d’origine 
protetta «Nocciola Romana» possono essere commercializzate allo sta-
to sfuso in idonei contenitori. 

 Su di essi dovranno essere indicate, in caratteri di stampa delle 
medesime dimensioni, le diciture «NOCCIOLA ROMANA» e «DE-
NOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA», o l’acronimo «DOP», 
oltre al simbolo dell’Unione e agli estremi necessari all’individuazione 
della ragione sociale e dell’indirizzo del confezionatore, dell’annata di 
produzione delle nocciole contenute, del peso lordo e netto all’origine e 
il logo. Non sarà consentito utilizzare, qualsiasi altra denominazione ed 
aggettivazione aggiuntiva. 

 Il logo della denominazione, avente forma circolare, presenta le se-
guenti caratteristiche: fondo di colore avana giallino con bordo marrone 
con in alto a semicerchio la scritta di colore nero «Nocciola Romana» 
e in basso a semicerchio la scritta «Denominazione origine protetta» 
di colore nero con tre foglie disposte a ventaglio con la punta in alto di 
colore verde con bordo nero, sulle quali poggia una nocciola con bordo 
nero e colore marrone, il fondo della nocciola è di colore marrone chiaro 
e al centro della nocciola il disegno del Palazzo dei Papi di Viterbo di 
colore avana giallino. 

  Le caratteristiche del logo sono le seguenti:  
 fondo colore avana quadricromia composto da Cyan 0 - Magen-

ta 0 - Giallo 32 - Nero 0; 
 il bordo Marrone quadricromia composto da Cyan 30 - Magenta 

72 - Giallo 100 - Nero 0; 
 foglie colore verde pantone 355 con bordo colore nero; 
 nocciola con bordo nero e colore marrone quadricromia compo-

sto da Cyan 30 - Magenta 72 -Giallo 100 - Nero 0; 
 fondo Nocciola Marrone chiaro Pantone 132; 
 Palazzo dei Papi di Viterbo di colore avana quadricromia com-

posto da Cyan 0 - Magenta 0 - giallo 32 - Nero 5; 
 scritta «Nocciola Romana» di colore nero carattere Times; 
 scritta «Denominazione origine protetta» di colore nero caratte-

re Times grassetto. 

   

 

    

  20A03497

        Domanda di modifica della denominazione registrata
«Dwó jniak Staropolski Tradycyjny» STG    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea – serie C 216 del 30 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica non minore del disciplina-
re di produzione della denominazione registrata «Dwó jniak Staropolski 
Tradycyjny» STG, presentata dalla Polonia ai sensi dell’art. 50 del rego-
lamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Al-
tri prodotti indicati nell’allegato I del trattato (spezie ecc.)», contenente 
il disciplinare di produzione. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV 
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- via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03503

        Domanda di modifica della denominazione registrata
«Pó łtorak Staropolski Tradycyjny» STG    

      Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 214 del 29 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica non minore del disciplina-
re di produzione della denominazione registrata «Pó łtorak Staropolski 
Tradycyjny» STG, presentata dalla Polonia ai sensi dell’art. 50 del rego-
lamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Al-
tri prodotti indicati nell’allegato I del trattato (spezie ecc.)», contenente 
il documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV 
- via XX Settembre n. 20 - Roma - (e-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03504

        Domanda di modifica della denominazione registrata
«Czwó rniak Staropolski Tradycyjny» STG    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 214 del 29 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica non minore del discipli-
nare di produzione della denominazione registrata «Czwó rniak Staro-
polski Tradycyjny» STG, presentata dalla Polonia ai sensi dell’art. 50 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella cate-

goria «Altri prodotti indicati nell’allegato I del trattato (spezie ecc.)», 
contenente il documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del 
disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV 
- via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03505

        Domanda di modifica della denominazione registrata
«Tró jniak Staropolski Tradycyjny» STG    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 216 del 30 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica non minore del disciplina-
re di produzione della denominazione registrata «Tró jniak Staropolski 
Tradycyjny» STG, presentata dalla Polonia ai sensi dell’art. 50 del rego-
lamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Al-
tri prodotti indicati nell’allegato I del trattato (spezie ecc.)», contenente 
il disciplinare di produzione. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV 
- via XX Settembre n. 20 - Roma - (e-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03506  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 169 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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